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fronte alle responsabilità di 
dare speranza a chi ti incrocia 
e chiede proprio a te e non 
ad altri una risposta di senso 
alla sua frustrazione e al suo 
insuccesso, non puoi fare al-
tro che rispondere con quella 
straordinaria ricchezza che 
ti è stata regalata per chissà 
quale strano percorso imper-
scrutabile del tuo destino. Per 
me fare Caritas per vent’anni 
accogliendo persone di-
soccupate ha voluto dire sentirsi 
chiamati a dare risposte sul sen-
so della vita a chi ti butta addosso 
tutta la rabbia di una mancanza di 
risposta, a chi non ti concede nul-
la della sua potenziale capacità di 
assumersi la propria responsabilità 
ma rovesciando le carte in tavola 
tenta di giocare sporco, a chi non 
ti concede neanche un briciolo di 
fiducia perché nessuno ne ha avu-
ta nei suoi confronti, a chi decide 
che non vale la pena di tentare un 
percorso di ricostruzione ma sia 
meglio sfruttare le pieghe di uno 
stato assistenziale. Leggendo le 
testimonianze di due collaboratori 
che hanno da anni la responsabili-
tà dei settori operativi al fronte (ar-
ticoli a pag. 28) dove ogni giorno si 
misura lo scontro durissimo con il 
nonsenso e la mancanza di rispo-
ste, e sentire nelle loro parole la vi-
brazione dell’ipotesi della speranza 
riposta in uno sguardo “amorevole” 
per gli altri privo di ogni scivolata 
sentimentale ma carico di quel si-
gnificato che scaturisce dalla forza 
di un pensiero risolutivo per ogni 
essere umano, per chi sta bene 
come per chi è ammalato, escluso, 
frustrato e che non capirebbe una 
parola di quanto ci stiamo dicendo 
su queste pagine perché si sente 
un relitto umano alla deriva. Ma se 
un collaboratore per testimoniare 
la sua esperienza di incontro con i 
disoccupati e con uno che è mor-
to di overdose non trova di meglio 
che citare il filosofo Levinas di cui si 
porta in borsa alcuni scritti giusto 
per ricaricarsi ogni tanto, vuol dire 
che Caritas può essere un’occa-

sione veramente straordinaria per 
scoprire assieme le risposte che 
tutti aspettiamo per dare senso alla 
nostra vita come a quella di chi in-
crociamo sul nostro cammino non 
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certo perché siamo più bravi ma 
perché abbiamo ricevuto un regalo 
speciale da condividere.  
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